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◆Mercoledì riunione sui casi di Milano, Venezia e Roma
Sembra del tutto escluso che l’attuale procuratore aggiunto
vada al «ballottaggio» con Caselli, interessato a Torino

Il procuratore
aggiunto
di Milano
Gerardo
D’Ambrosio Ap

IN
PRIMO
PIANO

D’Ambrosio favorito
per il dopo Borrelli
Valzer delle Procure, gli scenari al Csm

Caso Moro, torna la pista
del dossier cecoslovacco
Nuova polemica dei familiari con Cossiga
ROMA Esiste un dossier sulle Br e
l’omicidio Moro che l’ex presi-
dente della Cecoslovacchia Va-
clav Havelavrebbe consegnato al-
leautoritàitaliane?Ilquesitoèsta-
to posto da Giovanni Moro, il fi-
glio dello statista assassinato,
ascoltato dallaCommissionestra-
gi. «Non è più tempo della giusti-
zia, caduta ormai in prescrizione,
ma della verità. Altrimenti - ha
dettoGiovanniMoro-il fantasma
di questa vicenda ci inseguirà an-
cora».GiovanniMoro,inoltre,da-
vanti alla Commissione ha con-
fermato che la sua famiglia, ai
tempi del sequestro, chiese al Vi-
minale di controllare l’esistenza
diunaviaGradolidopolasegnala-
zioneseguitaalla sedutaspiriticaa
cui aveva partecipato anche Ro-
mano Prodi. Giovanni Moro ha
sostenuto che il Viminale rispose
«che la via non era sullo strada-
rio».Lacircostanzaera stata, inve-
ce, smentita da Cossiga secondo il
quale questa richiesta non era sta-
ta avanzata. «È doloroso - aveva
sostenuto Cossiga - dire che la si-
gnoraMoronondicelaverità».

Sul presunto dossier cecoslo-
vacco sono state presentate o an-
nunciatedaAnedaiVerdiinterro-
gazioni e interpellanze. Nel ‘90 il
settimanale L’Espresso aveva se-
gnalato un «dossier cecoslovac-
co»suipresuntiinformatoriitalia-
ni dei servizi cecoslovacchi. Nel
maggio dello scorso annoPanora-
mariferì latestimonianzadiunal-
to funzionario del ministero del-
l’Interno, Jean Frolik, che confer-

mava la consegna, nel 1990, del
dossier con documenti sulle Br e
sulla morte di Moro. Nel ‘94 a un
funzionario della ambasciata ita-
liana a Praga che aveva chiesto il
dossier sarebbe stato risposto che
era già in possesso dell’Italia da
quando, a Capri, nel settembre
’90, Havel aveva ricevuto l’allora
ministro degli Esteri Gianni De
Michelis, il presidente del Consi-
glioAndreottieCossiga.

Il presidente della Commissio-
ne stragi Giovanni Pellegrino ha
ricordato: «La Cecoslovacchia è
untemaricorrente:checipotesse-
ro essere stati rapporti tra Br e in-
telligence dell’impero orientale
non sarebbe sorprendente, anche
se come è noto i brigatisti sosten-
gono ilcarattereautonomodel lo-
romovimento,anchesealcuni re-
centi silenzi da parte degli stessi
brigatisti sembrano preludere ad
unripensamentosulpunto».L’at-
tività della Commissione stragi,
per Pellegrino, è «volta soprattut-
toacapiresealtragicodestinodel-
l’on. Moro abbiano contribuito
oltrealleBr,anchealtreintelligen-
ze, così come lo stesso Presidente
della Repubblica, un anno fa, si è
domandato».

Per ilgiudiceistruttorediRoma,
RosarioPriorequellacecoslovacca
«è la pista più antica tra quelle in-
ternazionali». Priore la ritiene più
che valida per capire se le Brigate
rosse erano collegate ai servizi se-
greti di Praga. Valerio Morucci,
chepartecipòalcommando,èsta-
topolemico:èun«giocoloro».

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Il valzer delle nomine
dei magistrati è in pieno svolgi-
mentoegiàlaprossimasettima-
na il plenum del Csm dovrà de-
lineare una nuova geografia di
alcune importanti procure ge-
nerali italiane. Il primo passo,
prevedibile e quasi scontato, sa-
rà la promozione a procuratore
generale di Milanodi Francesco
Saverio Borrelli: un traguardo a
cui il procuratore di Milano
aspira da tempoe che adessosta
perraggiungere.Nessunanuvo-
la si addensa sul suo percorso e
anche le polemiche che a suo
tempo avevano accompagnato
questacandidaturasi sonoasso-
pite. Si diceva: il procuratore di
Mani pulite, l’uomo che ha ge-
stito inprimogrado le inchieste
sulla corruzione, adesso sioccu-
perà, anche nei processi d’ap-
pello degli stessi imputati. Ma
anche i suoi avversari si sono
rassegnati a digerire questa pil-
lola.

Tutto, soprattutto il buon
senso, fa supporre che a succe-
dergli sarà il procuratore ag-
giunto Gerardo D’Ambrosio,
l’unicomagistratochepossaga-
rantire la continuità nella ge-

stione di
quel tormen-
tato ufficio
che sta al
quarto piano
del palazzac-
cio milanese.
Ma qui si
apre la prima
incognita.
D’Ambrosio
ha molti so-
stenitoriegià
ora c’è una
maggioranza disposta ad ap-
poggiarlo, ma i colpi di scena
nonsipossonoescluderefinchè
la partita resta aperta. Meriti,
esperienza, anzianitàdiservizio
fannosupporrechenessuncan-
didato possa avere più titoli di
lui, ma per esempio, questi stes-
si criteri non sono stati suffi-
cientiaspianarglilastradaperla
procura generale di Roma, una
poltrona alla quale si era candi-
dato, ma senza successo. A Ro-
ma sono prevalse altre valuta-
zioni per cui, paradossalmente,
anche Magistratura democrati-
ca, anche i membri laici di sini-
stra gli avevano votato contro
incommissioneeconfermeran-
no questo voto nel plenum, ri-
tenendo che il suo nome debba
essere tenuto in serbo per Mila-

no. Gli avversari dichiarati di
D’Ambrosio ricambieranno la
cortesiaquandosi tratteràdide-
cidere la suapromozionenelca-
poluogolombardo?

Altra incognita: D’Ambrosio
haconfermatoproprioinquesti
giorni la sua candidatura per
Napoli e ovviamente il suo no-
me creerà imbarazzi e divisioni
nel Csm. Se D’Ambrosio non si
tirerà indietro, questa volta an-
che la sinistra voterà secondo
coscienza e lo appoggerà, ma le
probabilità che il suonomepas-
si sono abbastanza remote. Nel
frattempo sarà sempre aperta la
partita che si gioca a Milano e i
riflessi incrociati dei malumori
chepotrebberocrearsiattornoa
questa nomina potrebbero ave-
re spiacevoli ricaduteanchesot-
tolaMadonnina.

Insomma, la sensazione e
qualcosa di più che una sensa-
zione,ècheancheperlepromo-
zioni delle toghe, sulla carta re-
golate da rigidi criteri di anzia-
nità e di merito e dai relativi
punteggi,prevalganoaltri crite-
ri: quelli consueti, della sparti-
zionedellepoltroneedelle inte-
se sottobanco. In questo senso
la candidatura di Gerardo
D’Ambrosio a Milano sarà un
po‘lacartinaditornasoleperca-

pire quale
peso han-
no compe-
tenza, me-
rito e capa-
citàequan-
to invece
contanogli
schiera-
menti pre-
costituiti.

Nel mu-
linello di
indiscre-
zioni che accompagna questo
valzer, arrivano anche altri
mormorii. Alcuni settori della
magistratura, per l’esattezza i
moderati di Unicost ad esem-
pio, hanno messo in circolazio-
ne altre voci, prospettando una
possibile candidatura a Milano
del procuratore di Palermo
Giancarlo Caselli. Lui stesso ha
smentito queste chiacchiere,
precisando che per nessun mo-
tivo si metterebbe in gara col
collegaD’Ambrosio.Luiaspiraa
tornarenella suaTorino,maan-
che qui i giochi sono ancora
aperti.

I tempi. Mercoledì prossimo
il Csm dovrebbe con certezza
pronunciarsi per Milano, Vene-
zia e per Roma. Verrà quindi
messo a concorso il posto che

oggioccupaBorrellieprimadel-
l’estate non si arriverà aunano-
minadefinitiva.Siapriràquindi
unafasedi interregnoinunmo-
mento difficile, in cui dovrà an-
dare in porto la riforma del giu-
dice unico, con tutte le difficol-
tà gestionali che questa rivolu-
zione comporta nel macroco-
smogiudiziario.

Sempre mercoledì, o comun-
que dopo la definizione della
nominaperRoma,dovrebbees-
serci già un pronunciamento,
unaspeciedipre-investituraper
D’Ambrosio a Milano. In quella
circostanzasidiràufficialmente
cheèstatobocciatonellacapita-
le perché si ritiene che il suo po-
sto debba restare a Milano. A
quel punto, anche le ultime
nebbiesarannodiradate.

■ PROCURA
GENERALE
Scontata
la nomina
del capo
del pool
milanese
«Mani pulite»


